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RICERCA

I
l 3-5 marzo 2015 è un importante 
appuntamento democratico che 
per gli Enti pubblici di ricerca vede 
coinvolto il personale amministrati-
vo, tecnico, ricercatore e tecnologo 
a tempo indeterminato ed abbiamo 

ottenuto, per la prima volta, gli stessi dirit-
ti elettorali per tutto il personale con con-
tratto a tempo determinato.
Le elezioni si tengono in un momento 
particolarmente delicato per il Paese che 
vive tutte le difficoltà determinate dalla 
crisi economica rispetto alla quale i timidi 
segnali positivi di questi giorni non con-
sentono di determinarne i confini. Que-
sti ultimi anni sono stati caratterizzati da 
continui attacchi generalizzati e spesso 
strumentali verso i dipendenti pubblici: 
la Cisl a tutto questo si è opposta con de-
terminazione e progettualità. Anche nella 
Ricerca, che nelle generiche affermazioni 
demagogiche viene riconosciuta come un 
elemento essenziale per lo sviluppo del Pa-
ese, nel momento in cui si è passati ai fatti 
concreti i tagli ai finanziamenti degli Enti e 
gli attacchi al personale sono stati costanti.
Grazie al ruolo della Fir svolto in stretta 
collaborazione con la confederazione sia-
mo riusciti a difendere il personale e la 
rete complessiva degli Enti.

ANDIAMO OLTRE
Fa bene la Cisl  a lanciare con forza le ini-
ziative sul fisco e sulla previdenza al fine 
di costruire regimi più equi ed adeguati 
ad un Paese che vuole tornare a crescere. 
Ha fatto e fa bene la Cisl insieme a tutte 
le categorie del Pubblico impiego  a met-
tere in essere tutte le iniziative necessarie 
per lo sblocco del contratto dei dipendenti 
pubblici.
È intollerabile che un datore di lavoro, in 
questo caso lo Stato, blocchi il rinnovo del 
contratto per 6 anni ai propri dipendenti. 

La mobilitazione posta in atto dalla Cisl, 
purtroppo spesso in splendida solitudine, 
deve continuare per arrivare finalmente 
allo sblocco del Contratto nazionale di la-
voro che, per noi lavoratrici e Lavoratori 
della Ricerca, vuol dire sbloccare le retri-
buzioni, porre in atto gli strumenti per la 
valorizzazione della professionalità ed ave-
re una normativa adeguata che consenta di 
competere a livello nazionale ed interna-
zionale anche in previsione dell’impegno 
previsto dal prossimo Programma quadro 
europeo.
Per la ricerca pubblica va definito il pro-
getto per la realizzazione di un sistema al 
servizio del Paese che favorisca anche il 
trasferimento dei risultati del “trovato” al 
sistema produttivo.

FRAMMENTAZIONE
Non sono più sostenibili le frammentazio-
ni a cui il sistema degli Epr è sottoposto: 
non è ammissibile che i 22 enti di ricerca 
siano vigilati da 8 diversi ministeri. Non è 
sostenibile che a tutt’oggi il Paese non sia 
stato in grado di definire un Piano Nazio-
nale della Ricerca. Non sono più sostenibi-
li le riduzioni ai bilanci degli enti che sino 
ad ora sono stati effettuati con la logica dei 
tagli lineari. 

•	 La Fir ritiene invece necessario che ci 
sia una reale governance del sistema 
con meno burocrazia e che siano ga-
rantite risorse stabili ed adeguate. 

•	 La Fir ritiene necessario che vengano 

sbloccate le assunzioni e che si sta-
bilizzino i tanti precari che quotidia-
namente prestano la loro opera per il 
raggiungimento dei compiti istituzio-
nali del Epr il problema del precaria-
to, frutto di una scellerata politica di 
blocco delle assunzioni, deve essere 
definitivamente superato.

•	 Come Fir continueremo la nostra bat-
taglia a livello nazionale e in ogni sin-
golo posto di lavoro in ogni territorio.

Siamo consapevoli che il nostro lavoro, il 
lavoro nella ricerca è una risorsa fonda-
mentale per l’Italia: è un dato che i Paesi 
che hanno resistito meglio alla crisi sono 
quelli che hanno investito di più in ricerca 
ed innovazione. Votare alle prossime ele-
zioni Rsu negli Enti di Ricerca, per le liste 
della Fir Cisl vuol dire sostenere chi utiliz-
zerà il consenso e la forza ottenuta, esclusi-
vamente per lo sblocco del contratto e per 
valorizzare la professionalità del persona-
le e per dare prospettive occupazionali al 
personale precario. Siamo consapevoli che 
ci aspettano battaglie impegnative ma sia-
mo altresì certi del ruolo che possiamo e 
dobbiamo svolgere affinché gli enti di ri-
cerca e il personale che opera negli stessi 
sia valorizzato. Sappiamo che è difficile ma 
siamo convinti che tutti insieme possiamo 
farcela perché lavoriamo per ciò in cui cre-
diamo e perché siamo solo un sindacato, al 
100% soltanto un sindacato.

Le priorità di Fir-Cisl

Alla Ricerca 
di un Piano nazionale
Un settore tanto esaltato quanto trascurato. Ci vuole una 
nuova governance degli enti e la stabilizzazione del personale.

22 enti di ricerca 
che fanno 

riferimento a 8 ministeri 
diversi
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FUNZIONE PUBBLICA

D
al 3 al 5 marzo si terranno in tutta Italia le elezioni 
per il rinnovo delle Rsu (Rappresentanze sindacali 
unitarie) per il pubblico impiego.
Sul territorio di Milano Metropoli la tornata eletto-
rale riguarderà, per la nostra federazione della Fun-
zione pubblica oltre 70.000 dipendenti pubblici dei 

Comuni, della Provincia, della Regione, delle Asl, degli Ospedali, 
dei Ministeri, degli Enti Pubblici non Economici e delle Agenzie.

All’insegna di “Cambiare si può!” gli oltre 1.000 candidati della 
Cisl chiederanno il voto ai colleghi per rappresentare al meglio i 
valori e lo spirito della nostra organizzazione in un momento tanto 
delicato per il futuro del nostro Paese.

La rappresentanza nei posti di lavoro è da sempre la forza della 
Cisl che crede nella  contrattazione decentrata quale unico stru-
mento di valorizzazione della persona e della sua professione.

La riforma degli assetti istituzionali in discussione in Parlamento, 
insieme a quella della Pubblica amministrazione è partita con il 
piede sbagliato. Senza un confronto serio con il sindacato la con-
fusione nelle decisioni e nei tempi da parte del Governo e del Par-
lamento ha come unica ricaduta la messa in discussione dei servizi 
ai cittadini e alle imprese oltre che una mobilità non governata dei 
dipendenti.

Per quanto riguarda il sistema sanitario lombardo siamo alla vigilia 
di una riforma complessiva che ha iniziato in Consiglio regionale 
l’Iter di approvazione. Si prevede una diversa distribuzione delle 
competenze, la riduzione delle attuali aziende ospedaliere, delle 
Asl, degli Irccs.

Tutto questo aumenta il significato e il valore delle elezioni del-
le Rsu. Il valore della partecipazione ai processi di cambiamento 
da parte del sindacato appare quanto di più necessario per poter 
far valere la voce dei lavoratori nelle scelte che saranno prese nei 
prossimi anni.

Protagonisti 
del cambiamento

Pubblica amministrazione

Dalle autonomie locali alla sanità,  dai ministeri  alle agenzie 
fiscali, alle dogane, ai monopoli. Un esercito di 70mila dipen-
denti  pubblici (solo nel milanese) che vogliono contare in una 
fase di grandi trasformazioni.
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FUNZIONE PUBBLICA

Il sistema delle Autonomie locali
La Città metropolitana di Milano, avviata il primo 
gennaio 2015 e rimbalzata tra le decisioni di Governo 
e Regione sta aspettando di capire che fine farà il 30% 
del personale (1.600 dipendenti oggi in servizio) da di-
chiarare in esubero. I 134 Comuni (25.000 dipendenti 
circa) stretti tra i tagli dei trasferimenti dello Stato e la 
necessità di garantire i servizi ai 3 milioni e 200.000 
abitanti con sempre meno personale. 

•	 Milano (1 milione e 300.000 abitanti - 16.000 di-
pendenti)

•	 15 Comuni (oltre i 30.000 abitanti) 
•	 82 Comuni (tra i 5.000 e i 30.000 abitanti)
•	 36 Comuni (inferiore a 5.000 abitanti)

La Camera di commercio di Milano, la più grande 
d’Italia per numero di imprese, in attesa di conoscere 
il suo destino nelle more di una legislazione che con-
tinua a cambiare. La Regione Lombardia (Giunta, 
Consiglio e i 3 enti regionali - 3.000 dipendenti) in at-
tesa della riforma costituzionale del titolo V per capire 
il nuovo ruolo tra quello centrale dello Stato e quello 
locale dei Comuni.

La Sanità
La realtà di Milano Metropoli vede la presenza di 18 aziende 
pubbliche  interessate dal rinnovo RSU  (10 aziende ospedaliere, 
3 ASL, 3 IRCCS, 2 Aziende dei servizi alla persona).
Il numero complessivo dei dipendenti interessati ammonta a 
poco più di 30.000. Il numero sostanzialmente è lo stesso di tre 
anni fa, ma questa volta tra gli elettori c’è anche il personale a 
tempo determinato A questi lavoratori si sommeranno le azien-
de regionalizzate (Areu- Agenzia regionale emergenza ur-
genza e Arpa - Agenzia regionale Protezione ambientale)  che 
hanno le sedi a Milano. Complessivamente, quindi, saranno più 
di 31.000 lavoratori interessati al voto.
I Ministeri, gli Enti pubblici non economici e le Agenzie 
fiscali
Sul nostro territorio sono presenti numerosi enti e uffici dello 
Stato con circa 10.000 dipendenti.
Gli Enti pubblici non economici quali Inps, Aci, Cri, Inail, Or-
dini professionali I Ministeri quali i principali  Beni culturali, 
Difesa, Giustizia, Interno, Lavoro, Pubblica istruzione, Traspor-
ti. Le Agenzie Fiscali suddivise in Territorio, Dogane, Entrate, 
Monopoli Insomma un mondo complesso e articolato per una 
sfida elettorale a tutto campo, dove far vincere i valori e le idee 
del nostro sindacato

LA MAPPA DELLA NOSTRA PRESENZA

Con la Cisl cambiare si puo!



che il Governo ha già delineato nel corpo-
so documento “La Buona Scuola”. Ricor-
diamo che l’’annunciata proposta di rifor-
ma toccherà molti punti di forte interesse 
sociale, tra cui: tutta l’organizzazione sco-
lastica, l’occupazione dei precari – in par-
ticolare di quelli oggi inseriti nelle gradua-
torie ad esaurimento, la crescita  del nostro 
Paese in virtù del rinnovato e più intenso 
rapporto che si vuole tra scuola e mondo 
del lavoro.Il momento è davvero delicato e 
noi lavoreremo per rafforzare il valore del-
la centralità dell’istruzione e della forma-
zione per il futuro del nostro paese. 
Questo lo faremo assieme ai lavoratori 
della scuola che oggi combattono sia per 
il rinnovo del contratto, ormai scaduto da 
ben 6 anni, sia per far pesare e riconosce-
re giuridicamente ed economicamente le 
preziose ed indispensabili professionalità 
che continuano a mettere in campo. 
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SCUOLA
Le proposte della Cisl per il cambiamento

“La buona scuola” delle 
parole e quella dei fatti
Il sistema scolastico italiano è a un punto di svolta. La riforma 
del Governo deve fare i conti con vecchi e nuovi problemi. 
A partire dal rinnovo del contratto scaduto ormai da tempo

L
a scuola è il centro di atten-
zione per eccellenza di ogni 
persona. Non c’è cittadino 
che non conosca l’importanza 
della scuola, la sua struttura, 
i suoi protagonisti: i docenti, 

gli studenti, il personale amministrativo, i 
genitori e via via tutte le realtà politiche e 
sociali che, ci girano attorno. Provate an-
che voi, fate domande sulla scuola alle per-
sone che incontrate. Troverete che ognuno 
vi dà la sua risposta. Ma se chiedete: “Sa 
che cosa è la Rsu di una scuola o la Rsu in 
generale?”, allora le cose cambiano.
Ormai da più di un mese non facciamo al-
tro: favorire la formazione delle liste “Cisl 
Scuola” in tutte le scuole del nostro com-
prensorio con l’obiettivo di avere una no-
stra in tutte le scuole per le elezioni delle 
Rsu. La realizzazione della funzione della 
scuola attraverso un clima relazionale se-
reno e carico di condivisione è uno dei 
nostri obiettivi. Il rispetto dei diversi ruoli 
che nell’ambiente di lavoro debbono ar-
monicamente collaborare ed il sacrosanto 
rispetto dei diritti dei lavoratori costituzio-
nalmente garantiti sono per noi impegno 
e vincolo nel nostro agire. Da qui la ne-
cessità di “accendere” la coralità dell’impe-
gno da parte di tutti tramite lo stimolo ad 
“esserci”, ad organizzarsi per avere rappre-
sentanti generosi e capaci in tutti i luoghi 
di lavoro.

TANTE DIFFICOLTÁ
Accanto alle tante sensibilità, alle tante 
persone che con generosità rispondono ai 
nostri appelli aderendo alle nostre liste, si 
avvertono le tante difficoltà. Da una parte 
si sente molto il persistere nel nostro Pae-
se della difficile situazione economica che, 
influenzando il rinvio del rinnovo dei con-
tratti di lavoro, fiacca ogni slancio di prota-
gonismo; dall’altra il continuo mutare della 
complessa rete di scuole disorienta vecchi 
e nuovi aspiranti ad assumere il ruolo di 
componenti delle future Rsu. Altro fatto 
che ci sollecita un maggior impegno è sta-
ta l’aggregazione di due realtà: Milano con 
Legnano-Magenta. L’unificazione dei due 
territori ha comportato, per la nuova real-
tà, un conseguente aumento del numero 
di scuole. Come se non bastasse, rispetto 
alla precedente tornata elettorale, per gli 

ormai consueti turnover e pensionamenti, 
diverse componenti delle Rsu aderenti al 
nostro sindacato, hanno cambiato la sede  
di lavoro o hanno lasciato la scuola. Non si 
può tacere poi  il fatto che qualche lavora-
tore, da tempo impegnato come Rsu, dopo 
molti anni di generosa dedizione, ha com-
prensibilmente deciso di passare la mano.

TERRITORIO VASTISSIMO
A tutto ciò va aggiunto il dato oggettivo: 
il nostro territorio è tra i più vasti d’Ita-
lia, comprende ben 333 Istituzioni scola-
stiche su un totale di 1146 istituzioni che 
compongono la totalità delle scuole delle 
12 province della Lombardia. È facile dun-
que capire come, anche per via del dimez-
zamento delle risorse ai sindacati operato 
all’inizio dell’anno scolastico dal Governo, 
gli esiti di questa tornata elettorale siano 
importanti per poter seguire, nella giusta 
maniera, il percorso di riforma della scuola 

“La RSU (Rappresentanza sindacale 
unitaria) è costituita in ogni istituzione 
scolastica autonoma attraverso vota-
zioni cui partecipa tutto il personale 
docente e Ata in servizio. L’organismo 
eletto, formato da 3 componenti negli 
Istituti che hanno fino a 300 unità di 
personale (docente, educativo ed Ata), 
e da 6 in quelle che superano i 200 
addetti, è soggetto di rappresentanza 
dei lavoratori nelle relazioni sindacali 
nell’ambito della scuola (informazio-
ne preventiva e successiva, contratta-
zione), insieme ai sindacati firmatari 
del Ccnl, avendo come interlocutore 
il Dirigente scolastico. Gli esiti della 
votazioni concorrono a determinare 
in ambito nazionale, assieme al dato 
associativo, la rappresentatività delle 
diverse sigle sindacali”.

Di MassimilianoSambruna  Segretario generale Cisl Scuola Milano Metropoli
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UNIVERSITÁ

V
isto il blocco contrattuale dal 2010 
nel comparto universitario e in 
tutto il pubblico impiego, con l’o-
biettivo di salvaguardare il potere 
di acquisto dei dipendenti degli 
atenei, abbiamo ritenuto utile 

proporre alle Amministrazioni alcune linee 
guide per la stipulazione di accordi, riguardanti 
specifiche misure di welfare concentrate su due 
aree di intervento. Una prima area riguardante: 

1. Sussidi per asili nido o valutandone l’atti-
vazione anche mediante la stipula di accor-
di tra l’Ateneo e altre istituzioni territoriali 
interessate, sul modello della convenzione 
già sperimentata da qualche ateneo con il 
Comune di Milano;

2. Attivazione di convenzioni sanitarie affin-
ché, mediante la stipula di polizze assicu-
rative, venga rimborsato il costo del ticket 
per esami e prestazioni mediche speciali-
stiche;

3. Attivazione o potenziamento dei CRAL o 
spacci all’interno dei locali degli Atenei per 
consentire al personale l’acquisto di beni 
o servizi a prezzi più vantaggiosi rispetto a 
quelli comunemente praticati, alleggeren-
do così il potenziale carico inflazionistico; 

4. Contributi per il personale che sottoscri-
ve gli abbonamenti annuali previsti dalla 
Convenzioni aziendali con ATM e Trenord.

La seconda area di interventi ha riguardato l’in-
dividuazione di misure volte alla razionalizza-
zione e al contenimento della spesa con una re-
distribuzione dei carichi e degli orari di lavoro: 

1. Part time, pur nella consapevolezza delle 
rigidità normative e contrattuali all’impie-
go di tale tipologia contrattuale flessibile.

2. Telelavoro, in applicazione dell’art. 4 Leg-
ge 16 giugno 1998, n. 191, già attivato con 
specifico accordo sottoscritto in qualche 
ateneo milanese;

3. Ripristino del fondo incentivante di ate-
neo;

4. Estensione al settore pubblico della detas-
sazione al 10% del salario di produttività;

5. Dare concreta attivazione al fondo pensio-
ne del comparto (SIRIO) nella consapevo-
lezza  dei profondi cambiamenti di questi 
anni sul sistema pensionistico che vede un 
allungamento dell’età di pensionamento 
ed una consistente riduzione delle presta-
zioni pensionistiche, le quali dal 2012 sono 
calcolate , come è noto, con il solo criterio 
contributivo. 

Abbiamo, perciò, proposto di istituire un fon-
do destinato a finanziare iniziative a favore dei 
lavoratori, (più genericamente un fondo per il 
Welfare di ateneo), in conformità con quanto 
previsto dal dall’art. 60 del contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro. 
Il fondo per il finanziamento di un piano del 
welfare, attivato in alcune realtà, costituisce 
uno strumento che consente a ciascun dipen-
dente di “costruire e personalizzare” il proprio 
welfare aziendale in base alle proprie specifiche 
esigenze. I servizi di welfare potrebbero riguar-
dare tre grandi ambiti:
•	 Figli (rimborso dei costi per asilo nido, 

scuole, università, corsi di lingua, forma-
zione);

•	 Salute (mediante l’attivazione di polizze 
sanitarie con compagnie assicurative o la 
stipulazione di convenzione con centri dia-
gnostici e medici-specialistici);

•	 Previdenza, mediante l’adesione al fondo 
pensione Sirio o ad altre forme di previ-
denza complementare.

Il vantaggio del lavoratore rileva da  un duplice 
versante:

1. Il risparmio rispetto al costo che effet-
tivamente pagherebbe qualora dovesse 
acquisire quel servizio alle condizioni di 
mercato o alle tariffe praticate (si pensi alla 
possibilità di accedere ad bonus per l’asilo 
nido, allo sconto per i biglietti di viaggio 
sui mezzi pubblici, alla possibilità di rim-
borso dei ticket per esami medici e visite 

specialistiche)
2. Il risparmio fiscale. Infatti ai sensi dell’’ar-

ticolo 51, co. 2, TUIR  e la circolare dell’A-
genzia delle Entrate 326/1997 definiscono 
gli elementi che non concorrono a formare 
il reddito di lavoro dipendente includendo 
in questa categoria anche: 

•	 I contributi di assistenza sanitaria versati 
dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti 
o casse aventi esclusivamente fine assisten-
ziale in conformità a disposizioni di con-
tratto o di accordo o di regolamento azien-
dale [...],per un importo non superiore ad 
€ 3.615,20 [...];

•	 L’utilizzazione delle opere e dei servizi of-
ferti dal datore di lavoro alla generalità o 
categorie di dipendenti volontariamente 
sostenute per specifiche finalità di edu-
cazione, istruzione, ricreazione, assistenza 
sociale e sanitaria o culto da parte dei di-
pendenti e dei suoi familiari;

•	 Le somme erogate dal datore di lavoro alla 
generalità o a categorie di dipendenti per 
frequenza di asili nido da parte dei fami-
liari indicati, nonché per borse di studio a 
favore dei medesimi familiari;

•	 La contribuzione ai fondi di previdenza 
complementare (Sirio,ecc) versata dal dato-
re di lavoro e/o trattenuta al dipendente, la 
quale fino ad un doto importo ( € 5.164,57). 
È soggetta ad un’aliquota fiscale inferiore 
a quella ordinaria applicata al reddito con 
un risparmio di imposta da parte del lavo-
ratore (circa il 20%).

Risultati raggiunti e proposte per il futuro

La svolta è 
il Welfare d’Ateneo
L’obiettivo è, considerato il blocco nazionale, salvaguardare il 
potere d’acquisto dei dipendenti delle università. In dettaglio le 
proposte della Cisl divise in due aree d’intervento.

Abbiamo 
proposto ad 

ogni Amministrazione 
d’istituire un fondo per 
finanziare le iniziative a 
favore dei lavoratori

DomenicoCarlomagno – Segretario generale Cisl Università Milano Metropoli




